
 

IL CREDO IN PILLOLE                                                                                                          Scheda n. 2 

CREDO IN DIO PADRE 
Io credo Quello che noi chiamiamo “il CREDO” e che potrebbe sembrarci un “elenco” di adesioni, in effetti inizia con un verbo che ha un soggetto: “Io 

credo”. 
Questo sta ad indicare che il credo non è un testo, ma una professione di fede, con un soggetto ben preciso. 
Quando, durante la Santa Messa, iniziamo a “dire il Credo”, diciamo a tutti coloro che ci ascoltano, che crediamo in tutto quanto professiamo.  
E la PROFESSIONE DI FEDE è esattamente questo: dire davanti alla Comunità Cristiana: Io Credo .....  
 

-Cosa vuol dire per te credere? .... 
-Di solito, di quali persone ti fidi? perché? 
-È di moda oggi aderire a una fede “secondo la moda del momento”. Quali sono le maggiori difficoltà che incontri oggi nel “credere” in Dio? 
-Nella tua vita quella del quotidiano, quando sei a scuola, al lavoro, davanti alla TV, in compagnia di amici, sei un testimone credibile?  
Sei cristiano nel vero senso della parola? 

in un solo Dio C'è molta gente che dice di essere atea, che non crede in nulla, tu invece di fronte a loro, affermi di credere in Dio? 
Quale Dio? Sembra che ognuno si costruisce un Dio come piace a lui. Quanta gente inizia a parlare di Dio dicendo: Per me Dio, oppure 
Secondo me Dio...  
E tu in quale Dio credi? La diversità di credenze oggi la fa da padrone la scelta è vasta e diversificata. Purtroppo c’è anche chi è battezzato e vive 
una fede confusa a motivo delle culture del momento, cristiani che in preda alle mode si lasciano coinvolgere. 
Noi crediamo in un solo Dio: siamo cioè monoteisti. Noi crediamo nella Trinità. Noi crediamo in un solo Dio in tre persone della stessa natura ma 
distinte: Padre Figlio e Spirito Santo, La Trinità va creduta. 
Tanti erroneamente credono all'oroscopo, ai maghi, sono superstiziosi, perché? 
Che differenza passa tra credere nei maghi, all'oroscopo, al destino oppure credere in Dio? 

Padre A noi, cristiani sembra naturale chiamare Dio con il nome di “Padre”. Vorrei farti osservare che in nessun’altra religione si troverà questo 
termine riferito a Dio. Molti, vedono Dio così lontano, maestoso, divino lo vedono lassù in alto. 
Perché noi abbiamo il coraggio di chiamare Dio “Padre”? Per la verità, nemmeno noi avremmo avuto quest’ardire, se Gesù stesso non lo avesse 
rivelato. Prova a leggere con quali accenti toccanti il Vangelo di Giovanni ci parla del rapporto d'amore tra Gesù e il PADRE e quindi della nostra 
figliolanza, ma forse pochissimi cristiani conoscono questi tesori. Nominiamo il Nome benedetto del Padre, facendo il Segno di Croce, ma è 
necessario tuttavia conoscerlo e amarlo sempre di più.  
Occorre CONOSCERE la nostra Fede, il nostro Dio: ci si appassiona.... 

Onnipotente 
Onni-potente: potente in ogni cosa. Sì, Dio può far tutto. 
Può fare anche il male? Mi chiederai tu, ma io ti dico: se Dio è il sommo bene, sarebbe incoerente se facesse del male. Allora cosa è il male? Il 
male è mancanza di bene. 
La malattia, il tradimento, la guerra, il dolore, tutto sottolinea la mancanza di bene dovuto all’egoismo dell’uomo, quindi al peccato.    



 

CREDO IN DIO PADRE 
 Ci sono delle domande che spesso ricorrono:  

Se Dio è onnipotente, perché non toglie il male dal mondo? 
E’ poi vero che Dio è onnipotente? 
Come fa Dio a guardare tutti gli esseri viventi? 

Creatore  Dio Ha creato tutto: solo Lui è eterno, tutto il resto deriva dalla sua misericordiosa onnipotenza. 
 La Creazione vive per la Presenza di Dio. Guardando alla natura, noi vediamo in lei la Sua presenza che continua a dare vita a tutte le cose. Allora 
si potrebbe dire “nella natura c'è Dio”? I panteisti sostenevano che l’universo o la natura sono equivalenti a Dio. Questo concetto errato ci 
distoglie dal senso proprio che S. Francesco dava alle creature di Dio. Egli, infatti, vede nel creato un segno, una traccia, della bellezza, 
onnipotenza, grandezza, sapienza... di Dio. Che bello, allora, ammirare la natura-creazione, e se lei è così bella, ancora di più Colui che l'ha creata. 
La Bibbia, nel libro della Genesi, narra tutto ciò. La conosci questa pagina biblica? Guarda però che bisogna comprenderla bene. Essa è narrata 
secondo la mentalità di migliaia e migliaia di anni fa, occorre avere gli “strumenti” di conoscenza, di studio, adeguati, non si può prendere alla 
lettera come potrebbe spiegarti qualsiasi buon insegnante di religione. Piuttosto, vorrei chiederti: Se un cristiano non conosce, se non studia 
queste pagine fondamentali della sua fede, come potrà spiegare agli altri ciò in cui crede? E se è contestato da qualcuno, gli toccherà solo far 
silenzio, perché non è istruito nella sua fede. 

del cielo  
e della terra 

Il linguaggio orientale, per esprimere il tutto, usava alcune espressioni, come quella usata dal Salmo: “O Signore, tu conosci quando seggo e 
quando mi alzo, quando entro e quando esco”. Dio è il creatore del cielo e della terra quindi conosce tutto e tutti. Non c'è nulla che sfugga al 
suo volere e al suo sguardo, né creature materiali, né creature spirituali, come appunto si dice più avanti... 
Questo concetto è ulteriormente specificato dicendo che Dio è creatore... 

di tutte le cose  ..  di tutte le cose, nessuna esclusa. Per questo tutti e tutto hanno un legame forte con Dio Creatore. E’ da ritenere un non senso divinizzare 
qualsiasi creatura, fosse anche la più dotata. 

visibili Questo vale per tutte le cose visibili, anche se, ipoteticamente, nello spazio trovassimo altre forme di vita, anch'esse sono state create dal nostro 
Dio, Padre Onnipotente, e Creatore del cielo e della terra. 

e invisibili Ciò che vale per le realtà visibili e constatabili ma vale anche per tutte quelle forme di vita spirituale: gli spiriti buoni (gli Angeli) e quelli cattivi e 
malvagi (satana). Esistono, gli spiriti, ma il cristiano non ha paura di quelli malvagi e diabolici, perché egli è nelle mani di Dio. 
E’ vivamente sconsigliato dalle Scritture aderire a sedute spiritiche, alla magia, con le sue mille ... diavolerie! Sappiamo che Dio ci protegge ma è 
preferibile tenerle lontano. Il cristiano ama Dio, e segue le orme dei santi e gli Angeli, gli spiriti buoni, celesti, che la bontà di Dio gli mette 
accanto, fin dal primo istante di vita. 
Occorrerebbe parlare di più degli Angeli... quante cose non conosciamo di loro. 
Queste cose belle, di aiuto per tutti, si dovrebbero studiare e imparare. 


